
 

 
 

Prot. 4574/41b      Giugliano in Campania, 31/08/2017 

Decreto n. 766 

 

 

 
Oggetto: assegnazione fondi ex c. 126 art. 1 L. 13 LUGLIO 2015 N. 107 per la valorizzazione del merito del 

personale docente – suddivisione dei docenti in fasce 

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la L. 13 luglio 2015 n. 107 Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

VISTA la Nota MIUR 1804 del 19-04-2016 Bonus personale docente art. 1 c. 126 e sgg. L. 13 luglio2015 n. 

107;  

TENUTO CONTO dei criteri individuati dal comitato di valutazione con verbale n. 3 del 19/05/2016 sulla 

base:  

a) della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica, 

nonché del successo formativo e scolastico degli studenti;  

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 

competenze degli alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione 

alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche;  

c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 

personale;  

 

VISTO il Piano triennale dell’Offerta formativa;  

VISTO il Piano di Miglioramento;  

VISTA la nota MIUR prot.14433 del 07/07/2017 di assegnazione di fondi pari ad euro 24.657,67 lordo 

dipendente (che equivale a euro 32.270,73 lordo Stato)  alla D.D. scrivente;  

CONSIDERATO che si è voluta lasciare la libertà di non essere valutato, ai soli fini dell’erogazione del bonus, 

al docente che non abbia presentato richiesta cartacea o in formato elettronico al d.s.;  

CONSIDERATO che il c.d.v. ha ritenuto opportuno creare delle fasce di livello per una saggia comparazione 

tra docenti che abbiano espresso attitudini, volontà e capacità similari;  

CONSIDERATO l’incontro del Comitato di Valutazione (riunitosi in data 15/03/17_ verbale n° 7) riunitosi al 

fine di fornire ai docenti chiarimenti in merito alla corretta interpretazione dei criteri deliberati dal C d V; 

 

TENUTO CONTO della  circolare del D.S. (prot. n° 1717 del 27/03/2017) avente come oggetto i chiarimenti 

circa l’interpretazione dei criteri per l’assegnazione del bonus; 

 

ESAMINATI i questionari di autovalutazione e relativa documentazione pervenuti da parte dei docenti  

DECRETA 

Il bonus per la valorizzazione del merito, per l’anno scolastico 2016/2017, è assegnato a 37 docenti su un 

totale di 43 docenti di ruolo in servizio nel circolo didattico che ne hanno fatto richiesta. Dei 33 docenti 

valorizzati con bonus, 4 appartengono alla scuola dell’Infanzia e 33 appartengono alla scuola primaria.  

La suddivisone in fasce è cosi ripartita:  

Fascia bassa: n. 18 docenti  ( n. 3 di scuola dell’Infanzia e n. 15  di scuola Primaria);  



 

 
Fascia media: n.  13 docenti ( n. 1 di scuola dell’Infanzia e n.12  di scuola Primaria);  

Fascia alta: n. 1 docente ( scuola Primaria);  

Fascia altissima: n. 5 docente ( scuola Primaria). 

 

Pertanto,  sulla base di quanto deliberato dal C.d.V. con verbale n. 9 del 31/08/2017, il compenso è stato 

distribuito per ogni singola fascia quale risultato del rapporto in termini percentuali tra l’indicatore minimo  

 

 

per l’accesso alla stessa rispetto a quello previsto per l’accesso alla fascia più alta, individuata quale 

espressione di un maggior contributo al generale miglioramento del servizio di istruzione.  Lo scarto 

percentuale tra le fasce è pari a 16,667%, come da tabella che segue: 

 

 

LIVELLI 

MIN 

FASCE 

% RAPPORTATA 

AL MIN FASCIA 4 

N.  

PREMIATI 

Compenso per 

fascia Lordo 

Stato 

Compenso per 

fascia Lordo 

Dipendente  

Compenso Totale 

Lordo Dipendente 

per Fascia 

FASCIA 1 12 50 18 696,18 524,63 9443,29 

FASCIA 2 16 66,67 13 928,27 699,53 9093,83 

FASCIA 3 20 83,33 1 1160,23 874,33 874.33 

FASCIA 4 24 100 5 1392,35 1049,25 5246,23 

   

37 

  

24657,67 

 

 

 

 

      Il Dirigente Scolastico 

   Dott.ssa Olimpia FINIZIO 
        Firma autografa omessa 

                ai sensi dell’art. 3, c. 2 del D.Lgs. 39/93 

   


